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A proposito lidia, 
M riscatto ilclle inei'iiiioiiaii 

FERROVIEBI ALL'ERTA! 

L'((tlegf{iamento del miniatoro Gio-
litti in monto alla tinto ddiattuta que-
ptiimo ferroviaria, ni meno di dieci 
giofni, ha gli» subito parecclii cambia­
menti a vista. 

E la sorto dei governanti i quali — 
come Giplitti — non hanno per la 
ipro condotta la regola dei pnncipli e 
dei programmi, ma solo quella dei 
mi&orabdi Opportunismi momentanei 

Qiolitti si dichiarò dapprima avver­
sano irremovibile del riscatto delle 
Ferrovie Meridionali, appena con la 
sua balilla tornò al governo, aiutalo 
neli'improja dai cuccagnisti dello fei-
rovio meridionali elio fanno parto della 
gloriosa sinistra.,., disoccupata, non­
ché monarchica costituzionale demo-

jjjcratipA. . , 

'Ma d direttore dell'Eseroiaio di Slato 
comm Bianchi gli fece comprendere 
che non potava asaiimersi la roapon-
saljihtii del buon andamento del ser-
vi'/io frrroviario fino a quando le Me­
ridionali fossero rimaste nelle inani di 
una società privata ad inceppare il 
sorvizip di Stato ; contemporaneamente 
i ferrovieri d'Italia sorsero in armi, 
quelli delle Meridionali perchè li si 
minacciava di far rimanere sotto il 
giogo siruttatoro della sooieti privata 
e quelli delio Stato perchft la regola-
)riz'<azione delle loro condizioni di la­
voro non sarebbe avvenute, se non a 
riscatto dello Meridionali compiuto ; e 
(jiohtti, pavido della «bufera ferro­
viaria» — dinanzi alla quale già altra 
volta aveva mostrato le spalle, fug­
gendo, — Cambiò idea e fece pnbbli-
(iare una nota ufficialo che dichiarava 
esseie il niinistero disposto ad attuare 
subito li riscatto delle Meridionali. 

Di fronte a queste asaicura'iioni l'a-
gitaziono dei ferrovieri andò placan­
dosi. Ed ecco che ora Giolitti torna 
SUI suoi mali passi 

Ieri l'altro la Tribuna annunziava 
che il riscatto si sarebbe attuato, si, 
ma al 31 dicembre p e che all'uopo 
il ministero avrebbe proposto al par­
lamento di domandare una proroga 
sino alla "flne dell'anno alla società 
delle Meridionali 

Ora, chi è pratico dei metodi mi­
nisteriali sa che la proroga por un 
determinato atto di governo è come 
la sepoltura del medesimo. 

Giolitti s'illude di aiiperaro l'attuala 
bufera che da ogni parte lo invaale 
con !e promesse mendaci o gli affida­
menti dpooriti ohe sono nei suo carat­
tere e di CUI egli ha l'abitudino A 
bufera passata le cosi* restano come 
sono e le ferrovie restano alle Mori 
dionaii ' 

Ecoo.U. Bi}ri''qlo sid quale, richia­
miamo, l'attenzione dei ferrovieri, ac-
cio'cct'iè essi non omettano, nò atte­
nuino l'agitazione iniziata. 0 si rie-
'ice a costringere Giohtti ad attuare 
« subito •» il riscatto, o non vi si riu­
scirà più mai ! 1 ferroviari vi pensino.. 

Ma se ne devono preoccupare — 
se hanno coscienza dei loro interessi — 
anche i commercianti. 

So nel prossimo autunno le Meri­
dionali non saranno nello mani dello 
Stato, il disservizio ferrovia! io sarà 
ancora più aggravato dal movimento 
enorma della vendemmia; e l'Eserci­
zio di Stato, costretto a far fronte 
con tutti 1 mezzi dei quali dispone, 
alla campagna vinicola, dovrà comin­
ciare dal sottrarre al movimento con-

' sueto delle altre regioni i carri merci, 
per concentrarli nelle regioni interes­
sate all'esportazione vinicola 

E noi 01 troveremo di fronto ad una 
situa'zione ferroviaria ancora più de­
solante di quella delio scorso invernò 
Oi pensi ohi deve, dunque ' 

I fatti ili Trapani o tolleranza di niii|istri 
Gli on Morgan e Rondani hanno 

chiesto di interrogare il ministro del­
l'interno circa 1 provvedimenti d'ur­
genza ohe prenderà a sollievo delle 
tristi condizioni della Sardegna, e 
per sàpeie se egli intende a tutte le 

1 convulsioni operaie addottare gli stessi 
1 "Sistemi di tolleranza manifestate nelle 

recanti dimostrazioni naaiana di Tra-
{lani. 
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i commenti dei giornali 
sul ministero Giolitti 
Ganeralo sfiducia 

li Secolo dopo aver latto una dita-
mina alquanto benevola dui program­
ma scrive ; 

« Tutti 1 programmi sono buoni o 
bolli, ma quanti dei programmi che 
abbiamo udito sono stati applicati ? 

Noi siamo molto scottici a questo 
proposito, anchii por la, costitu/.ione 
del Minialero presente 11 Ministero 6 
inquinato di elementi cleri(,ah> e mo­
derati, e questo vizio di origine, potrà 
impedire, coi dissensi politici, il lavoro 
pratico ed urgente » 

X 

11 Domani condanna il programma 
di Giolitti atrermando Ch'i « l'ospùsi-
zione dolio stesso è stata per quanto 
si possa da un mini'itro che voglia 
riamicarsi la protezione dei parruc­
coni coallzzati del centro e della de 
atra, sulTlcienlemento elTlcace » 

X 
Naturaimeiitp questo inntegno non 

ha mancato di l'are il suo elletto, e i 
conservatori, di cui parla il Domani, 
sono vivamente untati con (ìiolilti 

lilcco intatti quello the acrno la Oa^-
ietla di Vcnegia t 

« Il programma del Governo è ispi­
rato a un servilismo piuttosto uni(o 
che raro. 

Giolitti ha bisogno di lisciare ; o se 
non ci meravigliamo punto che l'on 
tìiolitti abbia dato alle sua dichiara­
zioni un'untuosità poco aiinpatica,ci me­
ravigliamo ch'egli s'illuda d'aver con 
questa la pace alla quale agogna, la 
pace con l'Estrema Sinistra » ! 

Lo atesso giornate sintetizza poi U 
il suo giudizio sul programma m 
queste parole: 

« In complesso, tenuto calcolo dello 
poche parole dedicate ad'e&eroito e del 
silenzio serliato intorno alla politica 
ecclesiastica, la quale è pure impor­
tantissima, il programma del govorno 
CI sembra assai poco r,assicurante». 

X 
11 Qiornale d'Italia scrive ; 
«il ministero Sonnino proponeva il 

riscatto della Meridionali li Mmi-
atero Giolitti lo rinvia : ecco un primo 
danno sicuro Nell'autunno prossimo, 
molte provinole del Mezzogiorno risen­
tiranno il disagio deU'irrasolutezzri del 
Governo e pagheranno con i loro ca-' 
pitali e col loro lavoro perduto la 
mancanza di decisione e di prevog-
gonza del successore del Ministero 
Sennino' 

«11 Ministeio Sonnino a\eva ini­
ziata una sene di rilorine organiche 
per l'esercito Era un' avviamento 
per un'idea cui la nazione aspira : ta­
gliare il superfluo por arridure e 
rinvigorire lo forze combattive 11 
nuovo Ministero arriva per dire; Tei-
miamooi, bisogna ancora studiare, stu­
diare sempre, per non concludere mai» 
Fermiamoci, dunque, e per tutto ciò 
che VI era di iniziato — mentre il 
nuovo Ministero medita sul da tUrsi 
— può incominciare la fermentazione» 

L'autorevole giornale romano cosi 
conclude : 

«Si può allermare con sicurezza 
che la sola parte solida del nuovo pro­
gramma è e I imarra quelli che non 
è nuova a che non è di Giolitu, ma 
del suo predecessore ch'esso ha coin 
battuto • il progetto per d mez/ogiorno, 
le liquidazioni ferroviarie, il migliora 
mento economico del personale delle 
ferrov le » 

X 
li Corriere delia fiera comincia un 

vibrato articolo di commanto al pro­
gramma dell'on Giolitti, con questo 
testuali parole ; 

<tDél piograpama govelrnativo, la 
parte dì iiomeiliata attuazione 6 quella 
lasciata in eredità dai Ministero pre­
cedente L'accettazione si può dira in­
tegralo, e dimostra che il Gabinetto 
Sonninó, fu abbattuto per cupidigie e 
ambizioni personali, non nell'interasse 
della cosa pubblica Questo spettacolo di 
ûoGovOfUO nuovo, che nessun progetto 
concreto enuncia di invenzione e Iat­
tura sua, e invece si appropria le so­
luzioni date dagli avversari ai princi­
pali problemi di carattere tecnico ed 
economico, riassume la fisionomia mo­
rale dell'opposizione di ieri a della 
maggioranza d'oggi » 

X 
L'on Bissolati nel Tempo, dopo 

avare detto che le dichiarazioni del-
l'on Giohtti furono quah era facile 
prevedere • generiche e ripetute espres­
sioni d'interessamento par la classi 
lavoratrici ; promasae altrettanto ge­
neriche di provvedimenti legislativi a 
loro favora —• scrive : 

« Dove però il Governo usci dal 
vago a dall'indeterminato è nella parte 
che annunzia l'intenzione di riprendere 
e di far suoi i progetti del ministero 
abbattuto. 

li .dloi.i penile al po'jto di Souoino 
t'e oggi GiolUtif 

V quest'I domanda i isporide la stra­
bocchevole iiuiL'giorjDza ottenuta dal 
Governo: perche noi piogiaiuuia di 
Giolitti 6 sirillo un comma che non 
ora nel programma del Sonnnio, e i loè 
la inauipol.i.zione delle elezioni por 
parta del Governo, la gara'i/iailell ap­
poggio elotlorale dato a tutti iiuoi de­
putati — e s,i contano a più d'un cen­
tinaio — che la volontà del paese, so 
lasciata libqra, escluderebbe dal Par 
lamento 

Il Governo diGiolìtti rappresentala 
sicura protU'-ssa della violenza e diilla 
corruzione alla volontà nazionale. Ecco 
per la maggioranza della Camera la 
superiorità e l'eccellenza del Ministero 
attualo». 

X , 
La Vita scrivo; 
« L'on Oiolitti ha letto una compo­

sizione ohe nel gergo della burocrazia 
vieii chiamala anche programma Tila 
m quella enumorazioiio di tutti i luo­
ghi comuni del dotlrin.iribiuo spicciolo, 
tra le solite lotte dei capitale e lavóro, 
in mezzo allo con'iiiotn enunciazioni di 
igieue sociale, di giubtizia sociale, di 
sociale pregi esso non una idea precisa, 
non un fatto podilivo, cioo un progj'tto 
concreto messo avanti alUi Oain^ra. 
L'on Giolitti SI è appropri.ita una, pa­
gina di lotteraluia socialistoide ; jma 
nella pagina non una sola paiola Bio-
elsa, non una damma sola di since­
ri td». 

X 
Il lieslo del Carlino dopo avere 

dimostrato che l'on. liiolitti non ho, 
latto altro che sogiutare col suo di­
scorso la linea che il predeces'^ore 
aveva cominciato a segnare coi latti, 
scrivo • 

8 1)1 nuovo nel discorso dell'on Gio-
lilti co (luestó . il iinvio del riscatto 
delle Meridionali, annunziato pio^irio 
noU'ora in cui le Uamere di commercio 
da ilari u ila lìologiia, da Venezia e 
da i^ieiiov^, protestano ed msoigono 
coiìlro quella dilaziiiii,' iitenondola esi­
ziale agi' interessi Ce di pili ; r.ib-
bandono del progetto di colonizzaztone 
interna ; il silenzio .-ibilmante serb.ato 
su ogni questione di politica ocolqsia-
stica, come non osiatessu, U iilan-
canza di qualsiasi accenno alla prote­
zione dello industrio siderurgiche onde 
potè sorgerà la lucrosa impreca dello 
acoiajerio di Torni ; il tacito diacono' 
bciaiento mlliia di qualsiasi preoccupa 
ziono per la situazione di certi istituti 
baiicaru che hanno tante relazioni coi 
tnatSi contro i quali Li stossa Tribuna 
ieri partiva in guerra improvvisa 
mente.. . ». 

«AlLA CAPÌTAliM 
Camera del Deputati 

Presidenza BIA^^CIIEKI 
(Seduta del l.) giiupio) 

Nella Seduta antimeridiana si disi lite 
il disegno di legge sugli esami nelle 
scuole mi die ed elementari. 

Parlano rt lelatoiè'Cortese, gli ono­
revoli Dauco, Gueni, Facili, Queiroli 
a il min. Fusmato 

Uahiarata aperta la seduta pomeri­
diana l'Oli. Santini provoca uno dei 
soliti incidenti Ira l'ilarità ruuiorosa 
dalla Cmera 

bi discutono 1 provvedimenti pel 
Mezzogiorno Parlino lungamente gli 
otior Rocco, Albiwni, Di Sant'OnOliio 
e Cappelli. 

Sospe&a la discussione di questo pi o-
getto di legge, il Presidente da let-
luia della seguaiito moziona: 

«La Camola inviti d guardasigilli 
a provvedere d'ufdcio poiché sia com­
mutata 0 condonata la residua pena 
a quella condannate che si trovano in 
condizioni simili o peggiori di quelle 
in CUI SI trovava Linda Murn nel 
giorno 15 maggio 1900» 

Gallini, Cimati, Mango, Te,?, Nuvo­
loni, Spallanzani, (ìiovagnoli, F.ielli, 
Moachini 

Gallo, min Guardasigdb, preg.i i 
proponenti di non insistei e, facendo 
osservare che non si concadono grazie 
di utfloio Vssicura che esaminerà tutti 
1 socorsi di grazia che perverranno 
al Ministero col maggiore -pirite di 
equità, e proporrà alla cleiuoazfi del 
Re quei piovvc'limenti che giudicherà 
opportuni. 5" ' •' 

Oatlint ritira le mozione 
La seduta termina alla 10 5. 

I rei politici non sono rei comuni 
Parecchi operai arrestati a Brest 

durante gli ultimi moti, sottoposti al 
solito regime dai rei comuni se no sono 
richiamati a Francis do Preasans pre­
sidente della Lega dei diritti dell'uomo, 
il quale scrisse subito a Clemenceau, 
ohe pubbhoamente fa noto avere dato 
dispoaiziom peicliè gli operai arrestati 
a Brest abbiano tutti i riguardi dei 
prigionieri politici a non siano confusi 
coi dehnquenti comuni 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Croiiache provincìa|i 
Yarcento 

' T«a l ro 
,3 -^ S'avvicina a gian pa^sijla 

btagion'u del < aldo p con essa s'approb-
sima l'ari ivo dei gentili ospiti che 
bceljiono la iio^lia gaia cittadina ed i 
suoi anioni duitorni per sfuggire'al­
l'ala opprimente delie grandi ciltà 

Tare Ulto Va ogm alido mighoiandosi 
polche sempre soi^gono nuove case] -
vare palazzine — di gradeVple aspetto 
che tanno di questo contro un sog­
giorno fra i Jjiu preferiti 

I vdleggianti avranno inoltra entro 
il mese un'alti attiva maggiore i ftvrdmo 
Ira noi la LOmpjigiiia d'opera, Caita-
gnoli elle piobabdmento d'giornol20 
iqiziera le sue rappresentazioni ioli 
l'opera Traviata 

biamo culti ohe la Compagnia ftrii 
a larcenlo ottimi afiàu ' 

Conlerenza 
Domani l'avv. Luigi cav, l'orisslitti 

terra una conlVicnza a cui oltre! ai 
cittadini sono invitati tutti gl'irisa-
guanti del Comune ' 

II tema e quaai un soguitp del Con­
voglio di Gemona «Pio Montil̂ pa et 
hilvis» vale a duo l'avv PeubbUtti 
spiegherà agli intei venuti T importanza* 
d, quest'associazione 

SpìlìniibiBriio 
' OjÌlÌCI»!'tO 

13 — 11 programma, che la Banda 
cittadina doveva eboguiie domenica 
scorsa, essendo stalo soppeso causa 
il mal lampo, verrà svolto domani 
(giovedì) Ole 20 ÙO 
Inauguraz ione del taolro est ivo 

Domomca l)ro&3ima varrà inaugu­
rato d nuovo teatro «stivo Ai tini A-
vra luogo una grande lesta da ballo 
e presterà servizio l'orcheatra ciua-
diiia 

11 locale sarà blarzosameiite addob­
balo ed jlluiuiiiaio aiJuco eletlrica 

F£| i ihànova ! 
Alcoolizzato c h e si suieida 

12 — (ni ) — Stamane si sparge m 
paese la notizia che noi pressi dej de­
posito allevameluo cavalli un uomo si 
era •.uicidato appiccandosi ad una 
sbarra della ringhiera che protegge 
il corWo 

11 Pretore avv. Ciacchi col vice t;au-
coUiei e e col medico doli. Taioi luroiio 
pronumeiite sul luogo par lo soUte 
conbt.ilazioni volute dalla legge. 

Il buicida che e certo Leonardo Fior 
d'anni 43, lacchino, eiabi dato in ma­
niera smodata all' uso delle bevanda 
alcooUche, ti si comprende come in un 
momento di esajuzione mentale (du­
rante il giorno eia stato visto oomple-
lauiente ubbriaco) abbi i deciso di lioii-
care un'aaisleiua divenuta purlioppo 
mutile 

Egli lascia iiilatt nulla più squallida 
misoiia ^ iiioglio e setta tigli 

Nelle tabcliu del Î 'ioi non si i inveii-
iiuro che io cenu'simi di hionzo, unico 
avanzo del guadagno della giornata, 
eoiibuiuato n<;Uu bauole , 

Noiuipo che pei bti mugolai bi il Fior 
s'cia servito di pu la/zoietto di telfi 
tuiohuia; d Preioio ,lutto il verbale 
giudicano quindi il uidavero del di-
bguuijilo venne tiaspoitato a mezzo 
di una barella m camera inprtuaria 
del Cimiiaro 

(iucbii tristi esempi dovrebbeio am-
iiiouicu tutti Violoro elle abusanoi del 
vJiioodei liquo;j, tonti di malattie, di 
miboiia e spcbbo di gì avi delitti 

Faularo , 
Appalto pi^stale ' 

1,5 — All'atrio M,unicip4le fu espo­
rlo in quesli gioiiii un manilesto ijalla 
dilezione postalo di Udine che v,»miu 
i i.ibbUiiti) gioì ni 01 sono uMha Aidl'aeòe 
avv ibando che il 20 coi ranto avi a luogo 
una pubblica asbi per l'iiupalto del 
SUI VIZIO di procaccia tra Paulaio e 
Tolmcizo, con'sei vizio di vetture'due 
volte al giorno e per il compenso di 
150) lire annue 

Noi invoca avvisiamo la R direziono 
delle pobte che Tasta andrà ilesen i e 
tliu per dotto servizio il governo dovrà 
dare non mono di Oro 3U00 ; non es­
sendo qui ormai nessuna persona' che 
come par il passato sia disposta a ri­
mettere denaro per d piacere di t ser­
vire lo Stato 

Tolmezzo 
Nuòvo cava l ie re 

13 — Apprendiamo con piacerò elio 
li nobtiQ amico Natalo Péielli tenente 
dei carabinieri a Moiiteieala Calabio, 
che 111 per oltre sei anni tra noi, dove 
ha lasciato per le sue ottime quahta 
buonissima mordo m tutti, a stato in 
questi giorni nouiiiiilo, per beneme­
renze speciali, cavaliere della corona 
d'Itali.i 

Al distiilto funzionario, giungano da 
queste lontane regioni, le nostre sen­
tite congiatulazioni 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag,, 

LA NOVELLA 

GENIO E BELLEZZA 
Un soldo sordo, nomo il respiro di 

nulle anima ansanti, palpitava nel si­
lenzio enorme do) touiro. tiufii, mille 
corpi, che il chiarore elettrico ohiaz-
?ava di luci e di ombre violento, sein 
bravano gli imnumoi ovoli tentacoli di 
un giganteseo idoBtrd ipnotizzato. Un 
colpo di toaàe al aoouiido ordin« scop­
piò come, fracasso di tuono, e una 
bravo oaservaziono di Berta parve un 
lungo sU'sUri'o tormentoso Qualcuno, 
pili irasubile, si volse sorso al palco 
con il molo'(il chi ò moiso allo calca­
gna. B aiicosa tutte le voci tsu'quero 

le tutti gli occhi dssarono o tutte lo 
mani ironiotleio , i 

Alla ribalta l'aziona si Svolgeta ar­
dente e rapida, ira la elegan/,e del sa-
Joue prmcipasco o'ie serpentine jnsidie 

I delia donna bioudisaiina. Le parole ca­
devano aoiioie, e pur misteriose, ed i 
moti avevano sigiiilicazioip profonde 
nel loro mollo languore pecsoiiala Era 
d dramma, eterno e sempre EUinovan-
tesi) del peccato umano, che Ummge-
gno strano e possente aveva,iiumeg-
gialu di,tinte,'nuove, come per la ma­
gia (Il un- pennellO"arditiasimo 

aliti fèlla NdssutIO"s,f^èt-à' 'della sua 
persona,. iiqiiiUBparjdel suo ingegno 
Vgii >sc sòftaWffii'KaSU ibbim i fanciulla 
brUtia,'dll'graiidi'>0()Mjl»lntent9 sapeva 
che egli era l'uomo proscelto. Il rtdan-
aato del cuore,.. > < ,i^ 

Nel palchetto, ora, si parlava di lui 
Berta, la bionda soceUar sempre- cau­
stici e ridente, faceva passare m rivi­
sta lo toilatte>> vistoso della prima at­
trice edijVgue^e col line braccio, guan­
tato di bianco, abbandonato suiiparoa-
petto, pensava che le dddcoltd dinanzi 
.1 CUI pareva ohe la aUa tolwita do­
vesse spezzarsi, stavano per Ullaguare 
solto il botilo della gioita irrompente 
liliali d VI echio padra era vinto,' Egli, 
che ìino a quel giorno aveva dubitato 
dell'avvenire — n foibe dell'ingegno — 
del giovane scrittoio, ora doveva con­
statare la vanita dei buoi dubbi. La 
vm. che ,81 apriva dinanzi alT ignoto 
di ieri, SI rivelava cosparsa di allori 
e di o r i j j - ed i-gll poteva ben dare, 
a compagiià»-tlél'-1brtunato vutore, la 
ddetta.flgliuBlai <«, - n 

Ma Berta, che guardava ora per il 
bjalio, r,î e d'un tialtopiu forte: 
, -7 Ooberv a, Agni|bo, quojl', ullìciale 
Egli II divuiti ,con gli jOeohi ,'• 
, Invero, ritto sul, dinanzi dliun paleo 
piospicoiite, un bellisbuuo uowOiguar-
dava Agnese con uibisleiua passionata 
L'uniioinie stringeva lo anello a torte 
torso ad il luccicale dw bottoni sem­
brava tarsi più vivo ad ogni moto, 
ipiasi ad ogni raspilo 11 capo cretto 
e mirabile, il soriiso triunlatore, lo 
sguaido vivo e ponetiai^to, no tacevano 
uno di quei raii tipi 4i bellezza ma-
schlli'i otiv ormai sembrano appai te­
nero al muacolo 

Agniisd lo guardò e&itante Perche 
quoll'uoiiiO la fissava eopi ', . Ella non 
igiior.iva la gvutile ipaUa di giovinezza 
a di soavità, che da lei si emanava 
gonio un filtro aecaHivaiite, ,JjIa lo 
sguaidp lU quell'uomo le paiqva, oia, 
doloiosoed injpoi tuno cumij una,teiita 
Non era ella Li ddaiu.ita di colui che 
aveva, latto irenioio e p^lpdare tutta 
una 'lolla ' Il suo Vigo rapito, come in 
un mistico sogno, non doveva cfire al­
l'intruso, che ella oràisacija,,votata ad 
altr i ; volita, lorse, alla 8)pr|̂ ,\ 4 ' dar 
la lelicitv ad un glorioso'_ 

Agnese ,chnio gl| occhia cpnfusa e 
malcontenta. Ancora ascoltò, d gaio 
picaleecio dalla sorella e ,10, parole 
,giavi del padre ed ancoia, ,pQi che 
la scena si riapri auiruUlmo ulto, eli i 
tonto di unue tutte le pioprio facoltà 
all'arafifilajlóntì'.Sdljti'pre ciesconte del 
pubblico. Ma la bella e vittoiioba li-
gurà "dell'uomo,' appena liavisto, le 
ora enti ala nel cervello e nel cuoi e 
L'irresistibile pObs mza della bekz/a 
l'aveva ghorniita, cjuio una preda ta­
cile, one Liceva la piopria conquista. 
Avviluppata dallo sgu.lido che non la 
lascia a mai, olla senti vincersi dal 
lascino ed ancora una volta l'antica 
l.ivola dello sp.irvioro e'della colomba 
tornò di attualità Agnese ora caduta 
sotto la dominazione di quella Soggio­
gante lormorsità ' ' 

Ma un gran grido unirono' echeg­
giò, d'un tratto, sotto la volta dorata 
Era relazione'Ultima di una folla in 
dehrio, giuirta 'fil iUapa$ons massimo 
iluH'entuaia'smo La tuia si rialzo e gh 
altoii eoiiiparveio lujgraziando alla 
ribalta . • ' 

— L'autore ' L'autore i . — si gri­
dava da oghi'paito, invasati. 

E d grido onlio nolTrfUiuia di A-
gnese, come una lacurazioue 'di ri-
inoi'bo Come aveva ella potuto dimen­
ticale clic eijli -r,queÌTuomo che, 
eerto, ora sentiva sehiacctarBi da tutte 
le commozioni dalla gioia, dell'orgoglio, 

, del terrore —, c'/U sojp era, ormai, U 
signoro-delle sua vita* • 

' — L'autoio!.. L'autore'. — gri-
^davtt la plate<> orntqtti ,^^1, Ritardo. 
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It . PAESE 

E l'autore,, trascinato dal due pri­
mari àtJori cótìpàrVe, piccolo, me-
chino e goffo nel suo stuffelius pas­
sato di moda, paUidissimo sotto i ca-* 
pelli scbmposti, atriciando impicciate 
riVarenze M lo Stràscico dèlia priiaa 

;àttrio8. - •••!.• ••• 
—• Come è brutto ! — esclamò una 

aignora nel palco vicino a quello di 

Berta, sempre burloha, lo paragonò: 
a un grosso sorcio scappato dalla 
grondaia — mentre il bellissimo utfl-
ciaìe, ritto sul dinanzi del palco bat­
teva le mani, ridendo con gli amici 
della strana figura del trionfatore del 
giorno. 

Allora Agnese si levò dal suo posto 
rigidamente e sentendosi venir meno di 
vergogna e di dolore, cadde sopra un 
sedile in fondo al palco. Gli applausi, 
le grida ohe reiteravano l'evooasiione 
al proscenio, le gelavano il sangue 
d'orrore. Avrebbe voluto fuggire... non 
veder più... non udir più nulla, sa non 
l'enorme schianto della sua deiusione. 

Il padre la trovò cosi, piangente ed 
immemore, e credendola afllranta di 
felioitii volle farle animo, assicuran­
dola : che egli non solo non si oppo­
neva, ma era orgoglioso di poterla 
concedere ad un uomo di cosi grande 
ingegno e di così splendido avvenire. 

— E' inutile.,. — affermò ella con 
voce sprezzante. — Non voglio vederlo 
mai più... Andiamo !,.. 

Ed Agnese stessa apri l'uscio del 
palco, volgendo irosa le spalle alla 
feliciti». 

IL NOVBLUITORB. 

Cronache Provinciali 
Gemona 

ConelllBdlno ohe si fa onora 
13. — lì sig. Leonardo Moretti, no­

stro concittadino, valentissimo pittore 
d'ornato, licenziato da questa SoUola 
d'Arte, giovane buono e d'una e mo­
destia pid unica che rara, concorse 
mesi fa ad una borsa di perfeziona­
mento e fra i moltissimi concorrenti 
(li il primo dei prescelti. 

All'amico che cosi brillantemente 
entra nel vasto e lusinghiero campo 
dell'arte le nostre viviiisime congratu­
lazioni ed i voti più fervidi di splen­
dido avvenire. 

Congratulazioni pure all'egregio Di­
rettore della nostra benemerita Scuola 
d'Arte, prof de Luigi, il quale non 
risparmia fatiche per mantenerle quel 
primato già conquistato dal suo illu­
stre predecessore prof Sabbadini. 

L 
» U QaszeUino d'oggi. reca ; 

La cassa di depositi e prestiti ha 
concesso un prestito.di lire. 559 mila 
al ooiimine àx: Udine ,,«he. iha ..potuto 
fare questo inutuo usufruendo del 
del favore accordato da una recente 
legge per i paesi inondati nel Veneto 

Questa operazione del nostro co­
mune è ottima poiché mentre prima 
«li interessi da pagarsi oscillavano 
dal 4 1|2 al 5 li2 per cento ora AW 
solo il 4 1(2 p. cento; e,mentre prima 
metà del debito le rimanevli senza 
ammortamento, ora tutta la somma 
è ammortizzabile. 

Era, l'unifloazione del debito comu­
nale, lino dei capisaldi del programma 
dei democratici quando ottennero il 
potere; ma per le difficoltà che si 
opponevaiio alla sua attuazione finora 
non aveva potuto essere realizzabile.. 

Ora invece la nostra amministra­
zione comunale è arrivata a compiere 
anche questa brillantissima operazione 
che è di indiscusso vantaggio perle 
finanze dei nostro comune. 

La notizia còsi come è riportata dal 
Bazzeltino è esatta. Solò osserviamo' 
che tale Operazione è parte dell'unifi­
cazione del debito comunale portata a 
termine dall'attuale amministrazione 
democratica, poiché il totale del debito 
unificato ascende a circa due milioni. 

Ragogna 
Consiglio Gomunala 

13 — Nel pomeriggio di domenica 
u. s. riunitosi il Consiglio Comunale in 
seduta straordinaria respingeva la pro>-
posta avanzata allo scopo ohe l'eri­
gendo fabbricato scolastico del Capo­
luogo fosse costruito con 6 aule anai-
chè con 4 come era stato antecedente­
mente deliberato. 

Senza discussione venne approvato 
il Conto Consuntivo 1904 

Per ultimo ai passò alla trattazione 
dell' istanza promossa dal consigliere 
Martinis polla decadenza di tre consi­
glieri, giusta l'articolo 258 della legge 
Comunale. Naturalmente i colpiti, da 
cotanto articolo 258, erano presenti. 

Chiesta la parola il consigliere Bor-
toluzzi fece risaltare la illegabilità 
di una eventuale deliberazione in pro­
posito, perchè gli oggetti da trattarsi 
durante la sessione ordinaria non e-
rane ancora completamente esauriti. 
Di conseguenza l'articolo 258, scornato, 
restava.... con un palmo di naso! Per 
conto suo il consigliere Leonarduzzi 
aggiunse plausibili giustiftcazioni., Vi­
sta la mala parata il Martinis si scusò 
asserendo di non aver agito con inten­
zioni malevoli e ritirò la sua brava 
istanza. 

E' la seconda volta ohe il nostro 
Consiglio 'scende ad atti cosi piccini. 
Auguriamoci che almeno nel bis si 
fluisca per comprendere che certo zelo 
riesce sempre antipatico. 

Mortcsoiiano 
Il lamiiarale di Ieri. 

13. — Riusci purtroppo fatale per 
diversi paesi contermini, quali Lestizza, 
Chiasiellis, Lavariano, eoo. ove una Atta 
grandinata distrusse quasi compiota-
mente il raccolto del frumento, avena, 
segala eoo. 

Mortegliano per fortuna non soffri 
che lievi danni. 

Nel vicino villaggio di Chiasiellis ca­
deva un fulmine nella, casa di certo 
Ferdinando Morandini e precisamente 
nella stanza adibita a cucina senza 
però arrecare, alcun danno notevole. 

CALEIDOSCOPIO 
l/'oiioinastlco 

Oggi 14, S. Rosa. 
Effeiiior&<le «torica 

Voti 
14 giugno... — I camici intrapren­

devano — per motivo di voto — pro­
cessioni in Carinziache duravano per­
fino tre giorni. (« Guida delia Gamia» 
p. 349). 

Officine Tùrkheimer 
Paugeot Frères 

(VEDI IM QUARTA P A Q I N A ) 

Un pcittalino iiaiiiiliiere a Parigi 
ALL'ESPOSÌZIONE D( MILANO 

Da molti iinni il concittadino Nicola 
Chiaruttini sì è stabilito a Parigi ove 
fa il banchiere, anzi ha fondato in 
quella città la prima fra. le banche 
italiane. 

• L'anno scorso, il signor Chiaruttini 
fu a Udine por celebrare : il proprio 
matrimonio colla leggiadrissima signo­
rina D'Agostinis, figliastra dell'avv. 
Mario Bertacioli. 

Ed ora con vero compiacimento ap­
prendiamo ohe il banchiere Chiarut­
tini figura alla Grande Esposizione in­
ternazionale di Milano. 

Sembrerebbe'un'controsenao che un 
banchiere potesse, fare;una .naostra in 
un' Esposizione, eppure ,è cosi. 

Per convincersene ecco ohe , cosa 
scrive 11 Risveglio Italiano, organo 
delle Colonie Italiane in Francia, un 
grande giornale ohe si stampa a Pa­
rigi : 

« Nel salone centrale, al posto d'o-
nore invita a soffermarsi per l'ele­
ganza della disposizione e del quadro 
la mostra della Banca N: Chiaruttini. 

Non abbiamo mai visto in nessuna 
Esposizione una raccolta di lavori cosi 
importanti di Economia politica e fi­
nanziaria presentati da una Casa di 
Credito ed è con vero compiacimento 
che accenniamo all'opera raccolta da 
una Banca Italiana all'estero, la prima 
Banca Italiana fondata a Parigi da un 
italiano. 

Ed è un italiano stimabilissimo e 
simpatico il signor Nicolò Chiaruttini 
che sei anni fa con lodevole iniziativa 
ne gettava le basi e jioi sempre for­
temente lottava fino al trionfo della 
sua impresa, trionfo oggi consacrato 
ed al quale plaude unanime la Colonia 
di Parigi garantendone l'avvenire, 

In due grandi tàvole il Chiaruttini 
ha raccolto i corsi dèlia Rendita Ita­
liana alla Borsa di Parigi dal principio 
del regno di S. M. Vittorio Emanuele 
III al 31 dicembre 1905, ha disegnato 
maestrevolmente una linea grafica con­
tinuata facilitandone la lettura agli 
studiosi, e con speciale abilità ha pre­
cisato il carattere della nostra Rendita 
sul più importante mercato finanzia­
rio nel mondo. Trarrà utili ammae­
stramenti l'alta Banca dalle osserva­
zioni del Chiaruttini a proposito del 
movimento speculativo al distacco dei 
coupons e sul contegno dei nostro 
Fondo di Stato allo svolgersi dei mag­
giori avvenimenti politici internazio­
nali. 

Il Chiaruttini espone inoltro un terzo 
quadro grafico raffigurante il movi­
mento della Rendita francese 3 0[0 
dalla sua ultima conversione al 31 di-
cemhre 1005. Lavoro questo non meno 
ragguardevole dei precedenti e sul 
quale si leggono volentieri le diverse 
oscillazioni e ad ogni .differenza o 
scarta importante troviamo il ricordo 
di un importante momento politico. 
Le conseguenze della legge sUIlé Con­
gregazioni religiose, delle omissioni 
dei grandi prestiti, della guerra russo­
giapponese appaiono, precise in 
citte ohe ci fanno ricordare, invoghano. 
allo studio e consigliano a tutti per i 
maggiori problemi politico-sociali an­
cora da risolvere. 

Anche la parte ornamentale di que­
sti lavori è pregevolissima e degna 
delle tradizioni del bello nell'arte ita­
liana. 

La mostra della Banca N. Chiarut­
tini è completata da una raccolta di 
scritti finanziari pubblicati dal signoi' 
Chiaruttini durante il primo trimestre 
1B06, da alcune fotografie e da una 
seris di stampati impiegati (l.illa Banca 
per le'sue divèrse operazioni ». 

ili giudizio iefpi^l Morsèlti' 
' sopra i'tìitliiift'iipèfa di MamlgHanb • 

Dalla Rassegna bimestrale di opere 
di Filosofia Soiontiflca, diretta dal prof 
HorsoUi, togliamo questo parere del­
l'illustre direttore della clinica delle 
malattie nervoso nella R. Università! 
di Genova sul volume del chiarissimo 
prof. Felice Momigliano sopra «Giu­
seppe MàMini é le Idealità moderilo»: 

«Felice Momigliano, ohe insogna fi­
losofia e dirige la Biblioteca civica a 
Udine, gode dì : qualità rarissime ; di 
scrittore'e di oratore: il suo pensiero 
è preciso, i suoi concetti sono vigorosi, 
il suo stile è perspicuo; egli si fa 
leggere e ascoltare con grande Utilità 
e dilettto: ohi lo avvicina goda con 
lui il l'ascino di una conversazione 
chiara e, nello stesso tempo, proibnda. 
E questo suo sul Mazzini è il libro 
certamente migliore uscito negli ultimi 
anni sul celebre agitatore che fu an­
che, pili di quanto si volesse credere 
fino a pochi anni oi' sono, un grande 
pensatore, un grande filosofo ed un 
esteta di primo ordine. 

Le benemerenze del Genovese verso 
la patria tutti le conoscono e ammi­
rano : quelle verso la filosofia dell'arte 
e verso la critica letteraria pochissimi 
avranno bene apprezzato prima di a-
ver letto il libro del Momigliano. Il 
quale consta di tra parti ; VAposto-
slolato (p. 8-178) ; r/Arte nella mente 
di Q- Uaissmi (179-2(H); Le applica' 
zloni nella critica (p. 205-4ttì). La 
prima parto, pur vertendo su avveni­
menti storici notissimi, e ^ià esposti 
e'giudicati tante volte, contiene vedute 
personali, interpretazioni nuove di do­
cumenti, giudizii serenamente conce­
piti e francamente espressi. Ma le pa­
gine migliori, quello dove le doti del 
Momigliano meglio rifulgono, sono 
quelle della parte scenda e terza ; la 
nobilissima posizione del Mazzini nella 
estetica, nella letteratura, nella stessa 
critica della musica, della pittura, del 
genio artistico, è egregiamente, esau­
rientemente .illustrata Mazzini esce 
ingrandito agU occhi del lettore : e con 
ciò Momigliano può vantarsi di avere 
raggiunto il suo scopo». 
DODICI CONGRESSI REGIOHALI 

fra le organ'amìoiii J'iiiipiegali gov«rii'alin 
Uno di questi Congressi avrà luogo 

in Venezia nei giorni di sabato, dome­
nica e lunedi 16, 17 e ISgiugno, au­
spica la Associazione fra Impiegati Ci­
vili ohe ha già iniziato il lavoro pre­
paratorio col mozzo di un Gomitalo 
generale ordinatore incaricato della 
scella dei relatori e del buon esito de! 
Congresso stesso. 

A (juesto scopo venne già diramata 
una circolare everranno in questi giorni 
istituiti nei singoli Capoluoghi di Pro­
vincia appositi Comitati che raccoglie­
ranno le adesioni. 

I! Comitato veneziano, mentre pro­
mette larga e cordiale accoglienza agli 
amioi che da ogin parte della Regione 
9'apprestano ad accrescere l'importanza, 
dell'imminente Convegiio, fa voti che 
lo sforzo solidale di tutti gl'interessati 
dimostri che anche da noi gl'impiegati 
non sono chiusi alle civili e moderne 
inanifestàzioni. 

Società di Tiro a Segnò 
Assemblea generale 

Ricordiamo ai soci delia Società di 
Tiro a Segno che domani sera alle 
8̂ 30 ha luogo l'assemblea generale 
nella Sala di Ginnastica e Scherma 
per trattare sul seguente ordine del 
giorno: , 

Relazione morale —• Approvazione' 
dei cónti consuntivi 1901-1005 — Co-; 
munioazioni della Presidenza — No­
mina di tre revisori dei conti, in so­
stituzione dei signori : D'Eate Riccardo, 
Gervasi Arturo e Pìozzi Giuseppe che 
scadono di carica per compiuto biennio. 

Sono però rieleggibili. 

Al Circolo Verdi 
Assemblea rimandala 

Ieri sera doveva aver luogo l'assem­
blea generale dei soci del Circolo Verdi 
per discutere sull'ordine del giorno a 
suo tempo da noi pubblicato 

Causa lo scarso intervento di noci 
la seduta venne rinviata a sabato 18 
corrente ore 20.30 ed a tutti gl'insoritti 
si fa viva preghiera d'intervenire es­
sendo necessario un affiatamento sulla 
liquidazione del patrimonio sociale, iie-
cesaaria conseguenza della sopravve­
nuta disdetta dei locali. 

Èchi della Nìostra gastronomica 
E' pervenuta all'Unione Esercenti 

di Udine la seguente lettera di rin­
graziamento : 

tiSpetU'Unione,Esercenti-^ Udine. 
La » Suola e Famiglia » ed il « Co­

mitato protettore dell'infanzia» oom-' 
pione con grato animo il dovere di 
ringaziare codesta Società per il con­
tributo efficace dato all'ottimo esito 
della Mostra gastronomica . fattasi a 
scopo di beneficenza nei giorni 3 e 4 
giugno. , 

Con riconoscenza ed ossequio. 
Per l'Associazione «Scuola e Famiglia» 

Francy Wracasseiti 
Per il Comitato protettore dell'infanzia 
'• '• ' " Adele Pela: 

Unione Agenti di Commercio 
La ;.ttoni«ranza Bpsettì',"'.'.;,,;./ 

Ieri seri itile 9.30 nella sala della 
Società Unione : Esercenti, „(î nt8nuero„ 
nu'iSlitóSi;gliiÌ!»géntÌ!di co.intutìi-.bió,.por.. 
as&UàW'-la'bont'érehza dell'amico At»i 
t&fó'Bòietti sulla Gassa'Nàlibnàletli 
Previdenza. 

Come beh diasi) 11 simpàtico ofàtafó 
neirflsordio,, più .che, una|Cqnfer.on«a: la 
suri fìi'' ùiia*' còhfertòVitìlio MlMglinre 
ìijell'ihtento.di splegarij :agU agenti clip, 
formano lina •hiimòrosà' classe di lavo-
ratorii' gli Wóòpio'1(3'finalità di questa 
istituzione, ero: ita con leggo parlamen­
tare B quindi sovvenuta dallo Stato, 
ài fine di garantire a tutti i lavo­
ratori un pano nei giorni della veo-
ohiaia e quindi doil'impossibiiita di 
lavorare. ' 

Soffermandosi spocialmenlo n consi-
sideraro i benefici della Cassa Nazio­
nale di Previdenza noi riguardi degli 
agenti di commercio, fece a rapidi 
tratti la storia dai vari tentativi fatti 
in passato per formulare una legge 
olle aasiouri all'operaio il pane nei 
giorni tristi della vecoiiiaia e in quelli 
dell'invalidità. 

Ricordò il progetto Cavour,, quello 
del Berti ed altri ancora chê  non sor­
tirono alcun eO'etto perchè tutti esclu­
devano l'immediato concorso pecuniario, 
dello Stato. ; 

Venne finalmente il 17 luglio 1898 
nel qual giorno il Parlamento italiano, 
riconoscendo flnaimonto l'obbligo dello 
Stato, d'intervenire per assicufaroi la 
esistenza all'operaio durante la vec­
chiaia, approvava la legge che istitdiva 
una Cassa Naaionalo di PrevjdeiMà. 

Enumerò gli articoli, spiegò qUah 
siono i contributi ohe i lavoratori deb­
bono versare alla Cassa di Previdenza, 
quale la pensione ad essi spettante 
dopo il SO" anno di olà in ragione:dèi 
versamenti effettuati. : 

Lamentò come qiiesta istituzione che 
pur non essendo perfetta in tutti i f noi 
uettagh, sia cosi poco conosciuta dàlia 
gran massa operaia. 

Se oggi il fondo di cui dispone lo 
Stato non è, coma in Francia, rilevajite, 
una seria e ben condotta agitazione 
riuscirà ad ottenere notevoli migliora­
menti, in seno a quest'Istituzione, non­
ché un aumento notevole del capitalo 
da parte dello Stato. ì 

Venendo a parlare di quello che 
si é fatto in Francia a questo i ri­
guardo, r oratore rilevò ohe la viòina 
repubblica , può andar orgogliosa di 
affermare comodai I gennaio iO07 ìioh 
vi sarà un solo operato a cui noli sia 
assicurato il pane durante la vecchiaia 
0 in caso d'invalidità permanente,' 

Forniti ancora nuovi dettagli:sul 
funzionameato di questa provvida Isti­
tuzione l'oratore chiuse augurandosi 
che la sua modesta parola riesca a 
convincere gli agenti ad iscriversi jnu» 
morosi alla Cassa Nazionale di Pre­
videnza. ' ; , 

Calorosi applausi accolsero la fine 
del discorso dell'amico Bosetti xhe 
parlò oltre un'ora in forma facile, 
ohia, raascoltatisaimo dall'affollato Udi­
torio, ì 

LE POMPE FUNEBRI j 
Il servizio delle Pompe funebri, mu-

ni<:ipalizzato a merito dell'Amministra­
zione democratica, procede con geuo-
rale soddisfazione. 

Persone competentissirae ci. riferi­
scono che il ! servizio di Udine può, 
compotere con quello di molte città 
di maggior importanza. ^ : 

Anche l'esito finanziario di questi 8 
mesi d'esercizio è soddisfacentìssimo, 
si ohe,'pel li anno d'e3ercizio,)visiè le 
condizioni prospere dell'Azienda, l'A-m-
ministrazione ha in animo di ridurre 
gli attuali prezzi di tariffa, non vo­
lendo come è sempre stato suo pro­
posito, 'Ohe il Comune guadagni; un, 
centesimo sopra, un tate; servizio : 

Società Operaia di M. S. 
Riunlono dal Camltalo sanitario 

Domani sera alle S.3tì nella sede 
della Società'Operaia si riuniranno i 
membri del Comitato Sanitario per la 
nomina del presidente, del vice-presi­
dente e del capi sezione Ì: ; : 

Il palazzo Manin acquisirlo 
dalla Banca Callbllca 

Corre voce in città che la Banca 
Cattolica .abbia acquistato dal signor 
D'Odorico l'antico palazzo ,ex Manin 
sito in Via della Posta, per, ivi.pian­
tare la, sede di essa Ban,oa.. ! 

IL " BUFFETT CENTRAL „ 
rilavato da Emidio Galanda 

Veniamo informati che ; il siiapàtioo 
Buffet Cenimi, iperU) ds soli, tre mesi 
dal sig. Romano Antonini,' ambiente 
ohe tanto favore, ha incoptriitb nel 
pùbblico,, è stato in, questi giorni i ce­
duto dall'Antonini all'intraprendente, 
sig. Kmidio Galanda, il noto proprie­
tario AeiVAmerican Bar di Piazza 
Vittorio Emanuele. 
i Col 1°'del venturo Luglio il signor 
Galanda assumerà la Direzione : del 

• Bu/fet. 
Ci congratuliamo col sig. Antonini* 

pensando ohe la sua abilità nei' trat­
tare gli aft'ari gli avrà fatto : conclu­
dere un ottimo contratto e dal sig. Ga­
landa auguriamo lo migliori fortune:; 
fortune ohe non possono mancargli es­
sendo troppo note la sua inesaurìbile 
attività accoppiata ad un illuminato 
spirito d'intraprendennia. ' • 

Vtìtilfll 1^^^ 
'"'/ Caro ^Ptiesè,'.',!t!!^,:. \ '-:' 

II. Qiornate di f/iltnéiu iuria lettera 
'd^éis,'aX,:ì^mi^omià^^?}aÌ!Ìittino si-
gnpi 'Tttlaraifti, fhrse patnbiaiidolo per 
uftt%tó())'« dì 'tumlgnacci) ò Risano 
dice ohe .«Udine, avrebbe ideile vie 
l'requonlatlssimo i:on;,rigagnoli di scolo 
così putridi è foiéhtidii fhr' vir^o^nare . 
;̂ •:J).,lnminî tr,̂ ziq!l̂ () tl̂ '.un comunollo del 
mozzogiqrno». ..' , 
' '&kiktòiàénwà'Wicli'MtlÌ ài Udine 
allude a> Via Grazzano e Ciais 
!' ''Ora io di(»: : '" 

Dopo la liberazione aimtriacà, il no- , 
9tro Comune è statò governato- per 
:Ì5 anni dai moderati, e soltanto da • 
5 anni è retto dai popolari: 

Protende l'orse il Oiòrmle di Udine 
che gli attuali amministratòt-i in 6 anni 
facciano ciò che in 35 anni non flirono 
capaci di farei moderati I ' ' 
• Come è pòi suo sistema; il Gior­
nale di Udine sottaòe che nel bilàncio 
dell'anno in còi'soè stabilita la'costru­
zione delle Chiàviche di Via Grazzano, 
Cisis, Vigna, e l'apertura della Via 

' Srines di Colloredo, e òhe fra breve 
tali oggetti saranno pòrtati al Consiglio. 

Uno di Via Qrazxano. 

A PROPOSITQ DELL'INCIDENTE 
svoltosi nei giorni scòrsi l'ra il tenente 
di CòilOredo Mele e Ario Bastianutti 
coM'ispondènte del Giot-niiìeito in se­
guito ad un articolo, nel quale si toc­
cavano cose intime . della famiglia 
Colloredo,; togliamo oggi A&\ Giorna-
teito questi periodi: 

« Noi, deploriamo vivamente di' quel­
l'articolo la parte cho' si riferiva a 
persona del tutto estranea al.fattocho 
provocò l'articolo : stesso —; e lo de- > 
ploriamo tanto più,in (guanto si trai- .' 
tava di una donna'e di intimità, delle 
quali nessun giornale serio ed onesto 
e'molto meno un giornale socialista, 
deve in nessun caso e per qualsiasi 

i motivo ocoupursi ipor. farne oggetto di,, 
,.dileggio. :, ^ :,̂  

Noi siamo lieti di fare queste dicliia-
razione, anche porohò là facciamo spon-
imeumenioi senza 'òhe nessuno la in-
vofchì:o ce laimpong».--'OÌò;che mai 
soffrimmo nei sofJ'riremino mai — ma 
per un , elemenlare dovere di lealtà, 
ohe non deve subire eccezioni e per­
dio ci por^e il destro'di richiamare i 
nostri corrispondènti alla Scrupolosa 
osservanza del loro doveri di (astenersi, 
dalle' ingiurie che non sono, ragioni,, 
dai pettegolezzi e dalle banalità ohe 
nulla .aggiungono e molto tolgono alla 
dignità loro e delglornale, ' e di aste­
nersi' sempre e Sopratutto dall'occu-. 
parsi della personalità priuato-delle 
persone ohe essi, per. r.igioni politiche 
0 .di (interesso, pubblico, sono indotti 
volta a volta a discutere »-

Banda, di fantai;la 
Programma musicale da eseguirsi 

questa sera dalle 20.30, alle 22 sotto 
la Loggia Municipale; ' 
Marcia « Un saluto » Caroli 
Sinf. «La forza del destino» Verdi 
Valtzer « Dolores » 'VValdteufel 
Atto 4» « La Favorita » Donizetti 
a* ilapsodia Ungherese Lî zt-
Maz «Demonietto Biondo» Chiuasi. 

: Biiona usanza ; ,; 
Alla: iSocietà operaia in; morte, di 
Massa Maria: Tonini Gabriele,lire 1,; 

Clain Adollb I, Hocco Luigi 1, Valle 
Giovanni 1. ' ',' ,' 

CONSIGLI DEL MEDICO. 
Il pomodoro nella gotta. 

Ai gottosi, agli artritici, aironellosi; 
e vàrii altri malati viene comuheìnente 
proibito il pomodoro, pbrchè lo si ritiene 
ricco di àcido ossàlico, ossia di Assolati, 
ohe' sarebbero realmente :nooivi alla 
salute di quegli.individui. E,a questa 
proihiifipne ben dilHpilmente,, ,o con gran 
rammarico si assoggqttanoqiiesti, malati 
i quali non possono rinunziare alle 
appetitose, gustose Isàlse che sono la 
delizia di tanti ohiottoni. '•' ^ '• 

Orbene il Dr. Moret nel Journal de 
Medècine viene a dare a questi malati 
una consolantissima notizia. Egli dice 
che il pomodoro, anziché daiinóiìo, è 
utUe nefia'gotta e nella diatesi urica 
in genere, perchè non ò 'vero ohe con­
tenga molti ossalati: anzi ne sarebbe 
poverissimo, montre.inveqeabbondereb^ 
b̂  di citrati, i quali sono r|iccom,adabili 
in tali malattie.' 

E'Va più in là. Egh dice che,'ghiot­
to comeerà del pomodoro.̂ ha provato ' 
a farne uno straordinario abuso, e mal­
grado,, Itisse «litrico d'antipa data, ha 
veduto scomparirei suoi dolori, e l'aci­
do urico dalle orine. ' 

Io però, Ib confessò, non mi azzarderei 
a aegui* l'esemplo di'Moret, il quale 
p̂uò aver, subito la, suggestione! della 
sua ghiottonerìa. ' ' ' 

La : cosa più ; semplice < mi . sembra 
quella di tenersi frale due acque, di; 
usare cioè moderatemente ciò ohe ci 
piace, e di fare al tempo stesso contro 
la gotta e la diatesi urica, la cura della ; 
„Antagra" (della Ditta Bisleri di Mila-' 
no), con la quale tante draconiane prò-,' 
scrizioni nell'iugiene del vitto sono ad-; 
dirittura inutili. . ' : . . . . 

Dr. Dag. 



IL PAESE 

La «adula 
dalla Commls t lona Ela t tora le 
Stamane alle 10 si è radunala la 

Commissione elettorale per la defihi-
tiva revisione delle liste. 

Presiedeva l'asaossoro signor Conti» 
pel Sindaco, od erano presenti i com­
missari A Bosetti, rag, Luigi Del Ne­
gro, Degan! Lodovico, A. Lazzarini, 
Arturo- Vendruscolo e Onssio Antonio, 

Presa visiono delle decisioni della 
Commissiono Provinciale vennero ap­
provate lo rettiflolie ordinate che si 
riassumono negli estremi seguenti ; 

Elettori politici da aggiungersi N. 
;)90: da cancellarsi Hi); domande di 
inscrizione respinto ;Ì. 

Elettori amministrativi ; Aniinesse 
418 nuovo iscrizioni ; lOa cancellazioni, 
13 domande respinte. 

Essendo slati radiati por morte av­
venuta sino al 12 giugno, 23 elettori 
amministrativi e a i politici, restano 
dednitivamente inscritti per l'anno lOOU 
nel Comune di Udine: 

Elettori polliioi B708 
» amminlstraiìvi BB11 

gravissima disgrazia 
a Risano 

Una donna sotto il treno 
Stamane una donna, di cui non ci 

fti possibile conoscere il nome in causa 
di una interruzione nella linea telel'o-
nica; stava : pascolando un branco di 
ophe nei pressi d6U%;fer.rpyÌ£i. ; , , 

Alcune di;èsse s'internarono fra la 
siepe phe costeggia la ferrovia pas­
sando il binario. 

La donna te;Segul^ è'Atit'ayérsayail;; 
binario proprio nell'istante in cui giun­
geva il treno 201 in partenza da li-
dine alle 8.04" , • .. . 

La .disgraziata non fece a tempo a 
scansarsi e venne investila dalla loiio-
motiva e travolta!, 

11 convoglio si arrestò.ma il corpo 
della infelice non era più che un am­
masso di carni e di ossa sfracellate e 
sariguinolenti ! 

Ecco gli ultimissimi particolari. 
Il fatto successo 31}llft; linea Udine 

Portqgruaro, in territòrio di Terren-
zano. 

Sembra che la sventurata donna 
per spingere le sue oche ftiori dal pe­
ricolo di essere investite dal treno che 
stava por sopraggiungere, sia caduta. 

La;locomotiva, guidata dal macchi­
nista Andreon |1 quale cercò ogni 
mezzo per evitare l'investimento, si 
arrestò, ma purtroppo dopo esser pas­
sata attraverso al còrpo della misera 
donna. 

Il personale del treno ed i viaggia­
tori scesero tosto dalle carrozze Ì6: 
come si può immaginare l'orribile 
spettacolo che presentava il corpo 
stritolato della disgraziata contadina, 
.destò orroje e raccapriccio in tutti. 

La donila si chiamava Caterina 
Paoluzzi vedoya Nigris d'anni 87, di 
Cargnacco,, comune di Pozzuolo. 

La disBraxIà di un operaio. 
Balbuzzo Vincenzo d'anni 30 da 

, Zugliano, addetto alla Ferriera dovette 
ieri'sera recarsi all'Ospitalo Civile per 
farsi medicare una grave ferita ripor­
tata . lavorando. 
, 11 dott. Loi gli riscontrò una ferita 

lacera al dito anulare della mano si­
nistra con? asportazione dei tessuti 
«nolli, che giudicò guaribile in giorni 
20 Salvo complicazioni. 

Campagna bacologica 
1 prezzi della foglia di gelso sono 

ribassati al limite massimo, 
Stamane venne pagata da L. 2 50 

, aiL. a al quintale. 
Con''""*"" " pervenire ottime : no­

tizie sull'andamento dei bachi; ci si 
dice che ieri venne fatto il primo 
prezzo dei bozzoli, : per una partita, 
in L. 4.50. 

Se ciò è esatto: gli allevatori pos­
sono star contenti;davvero. , 

Corso odierno delle monete 
Corone 1U4.60 t Napoleoni aO 
'«archi 122.65 | Sterline 25.08 
RubU 2fl6.~ I Lei SH 75 

Malattìe degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista dott. Gambàrotta 

'Consultazioni tutti i giorni dalle 2 
alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poscò l lo , M. 2 0 

*ISWBGtt*'!rUlT,F,, .AÌ'l l 'Ó' ' 'B'»l 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA; FILIPPUZZI; 

Cronaoa Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Ruolo delle cause penali da trattarsi 
nella II quindicina del mese di giu­
gno IBOe 

Sabato Ul. — Volpe Augusto, libero, 
bancarotta dif Baldissera ; Tolò Giu­
seppe, libero, lesioni testi 1 dif td ; 
Cflculli Cìiacomo e C, 2 liberi, raali-
trattamonei', t. 7 dif id.J Toffoletti Luigi,' 
libero, renitenza leva, dif id.; Duri-
ghello Giovanni libero, ingiui'ie, ap­
pello dif r.aschiora. 

Martedì lU. —- Panna Alberto e 
C, 3 liberi, diffamazione tosti, 1 dif 
Maroè. 

Mercoledì, 20 - Ciani Giacomo e 
C, 2 liberi, truffa, testi 3 dif Ohiussij, 
Picco Antonio e C 4 liberi, ftirtt,' 
testi 1 dif id.; Tomasino Agostino, 
libero, lesioni, testi 4, dir. id.; Chial-
chia Orsola, libera, contrabbando, 
dif id. 

Venerdì 22 ~ Tarn Giovanni, dete­
nuto, inosservanza pona, dif Colora-, 
batti ; Cecutti Leonardo, libero, le­
siono colposa, testi 4, dif. id, j Ciani 
Luigi, libero, renitenza leva, dif. id. ; 
Rizzi Giovanni, libero, ingiurie, ap­
pello, dif id. 

Sabato 23 — Novelli Abele e C, 2 
liberi, contrabbando, testi 4 dif Oo-
sattinij Potrizzo Tobia, libero, lesione 
colposa, testi 4 dif id.; De Martin 
Tomaso, libero, renitenza leva, dir. id. 

Martedì 20 — Cappellani Luigi, li­
bero, legioni,. testi ,4 dif,; Oosattini ;' 
Gasparutti Luigia, Ubèri,;, 'contrab­
bando, dif id ; Molinari Maria e C, 
3 libere, contrabbando, dif id,; Co-
rìneig: Giuseppe, libero, contrabbando 
dif id. 
,: Mercoledì 27 — Bonetti Luigi, li­
berò, cof.tra:v, legge flilòssera, dif,' 
Forni; Cencig Pietro e C, 2 liberi, 
contrabbbando, dif id. ; Ruttas Maria, 
libera, .contrabbando dif, id. ; Mizzau 
Tomaso, liboVo, còntrav! legge emi­
grazione, appello ; dir. Levi. 

Giovedì atS - . Mollnaris Giuiseppe 
e C , 2 liberi, omicidio colposo.'tesli 
6, dif Cosattini. >; 

Sabato 30 — Succo Maria e C.,:8 
liberi, contrabbando, dif Maroè ; Sirch 
Angelo, libero, contrabbandò, dif id,; 
Tapotich Teresa e C, 2 libere, contrab­
bando, dif id-

Nel mondo dogli affari 
: Fal l imento . — Con sentenza.,; in 

data 12 corrente, il nostro Tribunale 
ha dichiarato il fallimento di Da Pozzo 
Umberto, commerciante di Buia. 

Nominò giudice delegato il signor 
liieppi Antonio e curatore provvisorio 
lavv. Fedrigo Perisutti Fodoricp., 

Fissò il giorno 8 luglio per la riu­
nione dei creditori; stabili il Io luglio 
il termine per la presentazione dei ti­
toli di credilo ; determinò il giorno 23 
dello stesso mese per la chiusura delle 
veriilohe. 

NOTE E NOTIZIE 
ATTI DEL PARTITO 

Il gruppo parlamentare radicale ha 
avute ieri e oggi due riunioni in .cui 
la Vita dice che fu vivacemente di­
scussa la sua Ibrmale , organizzazione 
e la sua costituzione. 

Erano presenti gl'on. Alessio, Anglo-
lini, Borghese, Camerini, Faranda, Fera, 
Gussoni, Manfredi, Martini, Pala, Pen­
nati, Homussi, Sacchi, Vicini e Zacca-
gnini. Aveva aderito l'on. Credaro. 

Il gruppo ha discusso V organizza­
zione diretta a migliorare e. a deli­
neare la sua figura di fronte agli altri 
gruppi della Camera e a dare mag­
gior elllcacia alla sua aziono parla­
mentare. Fu deliberato all'unanimitli. 

1. Apparterranno al gruppo parla­
mentare radicale i deputati i quali 
facciano parte di un'associazione re­
golarmente iscritta al partito. 

2. Che sia nominato in seno al 
gruppo un Comitato direttivo compo­
sto di 4 membri, fra i quali sarà com­
preso il segretario, coli'incarico di 
coordinare e dirigere l'azione parla­
mentare del gruppo radicale allo sue 
delibor.azioni., ; ' 

3. ohe il grui)po sia convocato e 
che le deliberazioni siano valide se­
condo lo norme che furono all'uopo 
stabilite. . 

Fu deciso ohe la deliberazione non 
sia decisiva Ano a quando anche gli 
assenti non ne abbiano ricevuto comu­
nicazione. 

P e r un maglclrata dal la a c q u a 
nel Veneto 

Oggi si sono riuniti i deputati ve» 
neti. ed hanno discusso intorno al di­
segno'dr legge per l'istituzione di un 
magistrato delle acque. La riunione è 
stata indetta, poiché sembra ohe il 
disegno di legge non venga in discus. 
sione per ora. 

K' stato approvato un ordine del 
giorno iUessip, col quale si tanno voti 
che • iV Governo solleciti irainediala-
mente la discussione del disegno di 
legge reclamato dalle provinole venete 
fi, dai consigli i;t)munali e pròvinciajì, 
jj'.'^tftto nontinato un Comitato ohe 
nrégéntfitó ;taii voti al Presidente dei 
Consiglio. 

Le vincite oon i numeri di Nasi 
Nella settimana scnrsa sulla ruota 

di Palermo 0 spoclalinonte per lagiuo-
oata del totteghino del lotto di Tra­
pani, furono pagate notevoli somme 
ai giiioc'itori dei i-osidelti tritmei'i di 
Nasi. La inedia d<41ft vinrite settima­
nali oscilla pur Palermo sulle IBO.uOo 
lire, ma la settimana scorsa furono 
pagate per vincite circa ,3iJ0.rj0i) lire. 

LE INSCRIZIONIi , ,, 
ALLA CASSA NAZloN. DV PilEVÌbeNZA 

Durante il mese di febbraio u. s, 
sono pervenute alla sede centrale della 
Cassa Nazionale di previdenza per- la 
invalidità e per la vecchiaia degli 
operai, 4301 domande di iscrizione, 
t r a le .'iscrizioni collettive Wanno ri­
cordato lo B'Jguenti ; 

Società, di Mutuo Soccorso di Oatiglia 
(263 inscritti) — Società, operaia di 
Mutuo Soccorso di Castellazzo B .rmida 
(146 inscritti) — Operai della Societi 
dei Traraways provinciali di Napoli 
(256 inscritti) — della Sòcleti generalo 
per la illuminazione di Napoli (;'3 in­
scritti) — delia Società Anonima To­
rinese dei Tramways di Torino (185 in­
scritti) ~ delle Acciaierie di'Terni (20 in­
scritti)-dello stabilimento Armstrong di 
Pozzuoli (50 inscritti) - delle miniere 
da Malacalzetta di San Giovanni e di 
,\cquarresi (Iglesias.Cagliari) (151 in-
sorittij — della cartiera Cini (La Lima, 
Firenze (65 inscritti) — Salariati della 
provincia di .Sassari (".11 inscritti) — 
del Comune;;di|Reg|i6; Calabria (82 
inscritti) - - dSi' gènio 'civile (150 ih-' 
scritti). . !,:;,ftt 

Dopo lo siianilaio èlle consetve americano * 
i t e perdite (lei fabbrioffiiti di Qhioago ; ; 

' l i ' MilijyTàiìgvà^ìC 'iti\ca\& a lùO'' 
milioni di dollari le perdite subite dai 
fabbricanti di conserve di .Chicago 'm, 
seguito alle recenti rivelazióni.' ; ' ' : 

La rubrica del curioso 
Una s ta tua . — Hahanumia Mara-' 

kiobi 6 un valente scultore giapponese 
celebro a Tokio. La sua ultima op^ra 
è, in questi giorni, l'oggetto di tutte 
lo conversazioni giapponesi. E' una 
statua di legno che.riproduce l'imma­
gine delio sculloi-6 in grandezza natu­
rale, e sì compone di duemila pezzi 
tenuti insieme por incastro,. L'autore 
ha avuto la pazienza di lar nel cranio 
dei fori microscopici, in ciascuno dbi 
quali ha messo un capello. I partico­
lari sono stati co-sì scrupolósamente 
osservati in tutta l'opera che ,fln,anche, 
la pelurie delle mani vi Ostata mimi-
tamente riprodotta. La;,rassomiglianza 
ii cosi grande che quando- l'autore si 
metto accanto alltj statua, nella stossa 
posizione èassOlulamente' impossìbile 
riconoscere l'originale. Questa singo­
lare opera ò esposta a Toliio, '6', ogni 

giórno,; a certe ore determinate e de-
Bitamènte,annunziate da manifesti, l'a­
bile scultore si va a mettere accanto 
alla sua opera, oompìaciutq.tdella.stu-
peraziqne del pubblico che esita, nel 
determinare quale sia, dei ' due, l'es-
sere vivente,  

GiuSERPB OitlSTI, direttore;propriet 
GlovAiiNi OLIVA, gerente respoiisabiie. 

Comunicato 
U rispettoso sottoscritto nel rendere 

noto all'onorevole cittadinanza udinese 
c)i aver da poco assunta. |a conduzione 
del CB//J(! alia Nane, si pregia avver­
tire la ; spettabile sua clientela, che 
neiljatiendere di vedeij sempre più ap­
prezzato UiSÙo oserciz;|ù, ;ha rirornlto 
la pròpria 'ò^alimi di |oeltì vini e li­
quori e idelln'apprezzata,; birra di Pun-
tingam, !o SI ft provvisto di copiosa 
quantìUi e varietà di carni in conserva 
delle primario labbricbe;, di consunte 
alimentari d'/toKa;"; onde poter alla 
occorrenza in pochi minuti, ed a tutte 
le ore offrire cibi buoni e. salutari ai 
suoi avventori. 

Corto di veder benignamente accolta 
questa sua iniziativa, promotte fin d'ora 
puntuale servizio e prezzi modici. 

Provato e vedrete 
Lewis VIHorlo 

1 proprietario conduttore. 

Ferro - China - Bisleri 
™«te Is Mole?» Il Ohlarissiiiio dott. 

VINCENZO ARGENTO 
di, Palermo, medico 
della,li 'Casa, scrive; 

« posso assicurare 
«di , averlo trov.ito 
«sBinpji 'e utilisairao 
«come tònico o ricostituente, nonché 
«gradita e di'facile somministrazione 
« agli infermi, clie per loro natura, 
«soiio negativi a- prendere rimedi». 

M'UANO 

Nocera Umbra da*''aa 
Esigere la m'arca «Sorgente Angelicai 

' R. BlSLKRI & C. - MltÀNO 

Venne aperto col \° Giugno 
LO . 

mini î Mii i i 
(P rev lnc i a di Odine) 

'. Ì ' Ì :K>'-Ì3U'Ì '>!8-O-RO'•amnse-gs-i . 

Màrln-Piall i 

Albergo Ugnano | Albergo Friuli 
2£aliì'{i-Faildl 

RESTAURANT 

Augusto Calderara 
Oentol staBZB 'aiiimObigliatè ' ; 

Lucali appartati por' Io cura speljillolie gravi aliti diawiiz-i di sGttiJcento metri. 
Spiiiggia intirìtia snliihnrriiiia dell'AiIrìatieoj.Luiiishozm 10 chilomotri. Bogno 
co» ilediviij regolare. Sraimi tóbio^ '«mViiiti Biio o 800 melfi in mare. Vn-
contuaU tnaasima ili Siilo'analizzato.'Sabbia fiiitsBlma scevra di sostanze ete­
rogenee, 

Ricchiss ima di joiiio 
Sefvizie DieJioo-tarmjqetitico poriiioiientc|.''toit|BÌiiAi.', libèrti, vita di famiglia, 
sgrvÌKlo Inappuntabile, • \\P\'''^\' , ' 

PBEZZI MITISSIMI 
Regolare trasporto con vaporetti ^B Maraao.i'iùjjignaiio assunto per 20 anni 
iiallfi rinomata Sfoirtà Vemta Lat^nare dì" "Venezia.. Servìzio di vetture da 
S. Giorgio a Mar.ino Ija^unare o vicevoraa. Coincidenza coi treni ed orari 
della ferrovia S. Giorgio di Nogaro-Cervignimo-TviBita tutti' le lioee. 

Gl'onde .albergo al Peecatori con stailo ad' apptodo dai vaporetti in 
Mairitna d a g u n a r o . '" ,' ' 

COSTUMI DA. BAGNO 
. ' Accappatoi, scarpe e.' fs'iMliley'.''fBCC<. ' . 

rivolgersi sempre a] 

Cìiic ^Parisien - Udine 
Piazza S. Giacomo 

Utiici magazzini assórtiti delle ULTIME NOVITÀ STAGIONE 
mr PREZZI DI ECCEZIONALE CONCORRENZA 

mmi mum 
XTnyxisrE: 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

U m m PEBPÈTTISSIMI ed ELS&MTI 

Càidaié ''Strebel,, 
tf^.f/gè \originali a fiamme invertite; le 

L'j''"^-*' -, l,P^'S^P.''i P®f potpnyiialjtè. -durata -
economia di combustibile. 

La-ùitàiii^ GatalogM, progetti s pieventivia licMesta 

VENTI bivTORI 
Si ra noto che l'unica rappresentanza della Ditta ERCOLE MARELLl di 

Milano, nota costruttrice dei ventilatori elettrici, si trova presso 

l'ing. E. CUDIIGNELLO 
11 Via della Posta, 18, dove si possono quindi ottenere condizioni d'acquisto 
e d'impianto mollò più 'vanlaggl'ose di quelle offerte dai rivenditori. — 
Chiedere prezzi e preventivi. 

UQ- —^==000000000 -OQ 
PHIMA FABBRICA ITALIANA DI EESINOL 

iliira iiiÉ l ecc. 

E£SIKO]; 
6 l'unioo preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

Giuseppe Petpona 
Bajiireaentànte eaolnnvo'.per 1TDIH& e'paDVinOIA 

il sig, GIULIANI CARLO -.Piazzale Osoppo - UDINE 

Q 
O 

oo= 
STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In ViTTORiO VENETO 

Premiato con moilaylia d'oro alle Esporlzloni 
di Padova e olUdine 1903. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. : 

l." incrocio .cellulare biattco-giallo 
sferico Cliinese ' ' ' 

Bigiallo - Oro Cellulare sferico 
Poligiallo speciale cellulare. 

, I signori co. fratelli DE BEANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. . . . 

=OOQ00OOOO= :00 
DE LUCA TEODORO 

fabbricante biciclette,casseforti, ecc. 
fuori P o r l a Cuss ignacco 

a scanso di equivoci rendè noto alla 
sua spettabile Clientela he 1" unico 
auo negozio-recapilo resta sempre 
quello sito in Via Daniele Manin N. 10 
e che egli nulla. ha che vedere con 
altro- negozio ..di .macchine da cucire 
di recente, aperto ida suoi ex agenti. 

Grande occasione 
Vedi: quarta pagina. : 

T A V O L E T T E L . A F F D N I 
fornulats >u Mtlot rioilB Doti. FERNET. Assaggio gratis a ohi tpedisoe oartolina doppia 

(DRIBINAL FEBNET COMPANY. Via Catalaiimi, 12. MILftHO. 
MEOTco Portentose 

n i S. ' SA^Vl'KJl 

]!VeUa ganticiGai Al i to ca t t ivo . Xuapi ie tcnza , Irasioi-t 
b i u t a , Co lo r i t a g i a l l o , n u u c v d i n o , D i s t u r b i b r o n -
e h i a l l , In t eMina l i^ l lo lop i d i s t o m a c o , AìaaaeD-
Tor t l i s in l , Anemia , Nowraateml».. 

(.'amiiaiiisti, UrwgEhiepl ti. l .SS )K ii<;«it»lai 



IL PAliSE 

Le i mm si mnm mìmmmis per i! "PAKSE,, pmm Umiimtrnm^ M RiQpnjilo in ndins. -̂'i» ?Pofflttn?a K. l 

BICICLETTE A 
;« « i ' - . "'*'.'. f: UTOiVVùui^. 

Serie e pezzi per costruzione e ricambio • Àcee«sori ultima novità - Gomme - Vessiti • Gambali - Guanti 
Impermeabili ecc. ecc. 

-<M 

I 

OFFICINE TURKHEIMER - MILANO,. 
Vetturetta a dtte posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Faleher e Camp, - Àsniéres (SeineJ 

Biciclette • Motociclette • Aatofflobili ° Serie e piazzi p^r costruzione e ricambio 
L'MCO liAPI*liE8ENTAI^TL CON DEIMIsrrO 

A U G U S T O V E R Z A - MERCATOVEUCHIO. 5-7 • UOINE 
N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI Di FABBRICA 

Grande Occasione 
ELEGIMTISSIMi BElOITOIi 

AD ANCORA 
(A ch i spedirà car tol ina-

Taglia a i II, 4.1S riceverà 
{Tanno i l beUissìmo orologio). per sole Lire 4 . 0 0 

ISegozi QUINTINO COISTI 
• aiO(E.ì ÙREFICEBIE OROLOGERIE - ARGENTERIE - POSATERIE 

— —Piazza S. Giacomo e Via Mercatovecchio — — 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i - Long i iùes - D i n e g a - Z e n ì t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
REGOI.ATOii.1 DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni pPrsoDB prima di fare acquisti dovrebbe fimlarB unis t i prime ri o RICCHI NEGOZI imii fo»»e «Uro let 
cootrootarB i prezzi, e »i t roverà art 'coli di «no gu«io dall'andonlB al più ricco a CONDIZIONI VANTAGGIOSISS ME. 

Premiata fabbrica Timbri di gomma e metaiio 
Incisioni per industrie diverse - Placclie ed insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatitobri-Scatole Tipografiche-Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

(l ' t inil iri di eomnitt si «Besalneann In glornnta) 
Lavoro accuratiraimo • Ooncoppenza impoasibile 

La gpande scoperta dei s e c o l o 

Insuperabile rigeneratore del sangue e (oiiiiìo dei nervi 

II mft'odn iM prof, BrcWD SéiiiJi"i di Pa»" e: , re'ilizzrttn cnm-
p'oiamHiitfì fUDza iiiuzion*!, riov uori-oe e prolorga la vit^, dk la 
forza «>>alp1«r — Ud'co rimtdio ^-r^i-rsTonlr - *•< r>i'ar» l'aiinfloiiHia. 

Stabil.'" Chimico D.f MALE8CHI - Firenze 
Grtti3 opusooli e oonsulll per corrispondenza 

Successo mondiale - Effetto moraviglioso 
i , Vondeai in tutte le Farmaoie (l«l mando 

, 'vaaaatMaaiainKa» 

LA V E R A 

ANTIOANIZIE 
-i^ A. LO'NGEGA 

Qnasta Importaato prepaniìocei BtMa'ssiera ont tiatara, poi.ieda U facoltà di ridocara 
mirubiltnsat» ai capelli a alla barba il primitivo a aatarala soloro toioncLo, tsamt txo 
a n e r o , lialUiia a viuUtà coma cai primi acuì della giminaiia. Noe maeohia la palla, né 
la bianoboriaj impodlMa la o a d u t » d e l o a p e l l l , ne ftvoriMe lo .rilappo, polai» il 
eapo dalla forfora. 

T J n a s o l a b o C t l K l t a d a l l ' A u t l o a n l z l e L<oQB«>Ba baila per ottenara 
l'elfatto (laaiderato a î araotho. 

l^ 'AnCloan l i e l e I^otx^&IKit i la più rapida delle proparaiiooi progreBalva Snoru 
aosoBciota; i prafarlbjle a tette la altra parchi la piî  efSaaca e la piti accnomiaa. 

Oklaiisr» il oolfr» clw ti daalderai, blonda, caitaao e oaro. 
Si Vanda praaaoi l'Amminlstraiidaa ' del giornale <n tatù • a lira 3 alla bolllglladi 

grande (ormata a pieaio 11 parraacUara A. atrvunlU in Maraatovacdlia. 

I ^ * W 

L'Iperhìotina è p'epnraUi •secondo la faTviamjìRa uffia, del l^gno. 

-"S t^a-»**"/*-^) ^S^ - •>H'^-.»™,S V- '••«' '- '-.1. ft— .*« • 

k m ì m terza e quarta pagina a preni uiodicissiffli 
Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili jpresso 

giornale " Il Paese,» ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. 
il 

I l Posfo-Stpicno-Peptóne 
è giudicato in tutte ie Cllniche e. nella- prat ica dei medioi 

II.. P IÙ P O T E N T E TONICO f t lGOSTITUENTE 
dai Professori Oe O^ovauoii, l l iuuchi, i lorse i i i , lM(prP«, AionflisU, » e Uenzl , 

Bacce l l i , ,*>icla>aaMna, Vizioll, ecc. ecc. 
Padova, (annaie 1900. 

Egregio signor Dtl Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei oasi 

nei quali fu da me prescr i t to , mi ha dato ottimi r isul­
tati . L'ho ordinato ai aofferontì per Neuraslenia o per 
Ssaurimenio nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dio ìarazione. 

P B O ? . COMM. A . D E GIOVANNI. 

I ' S. — Ho deoiso fare io stesso uso del suo 
pf' parato; prego perciò votermtine inviare un paio jjj 
'i flucoìiì, f|| 

Presso l'autori? V,. Mei B.upo. RIooia Molise. 
SiMie li Fahri» e V, Buitrame 

Ho sperimeniato sui inaiati della Clinica da me 

diret ta il Fosfo-Striono-Peptone dei Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa-̂  

s i lmente to l le ra to dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. 

— lu Udin» M̂•ê •S(>, .le Karuiacic Comessatti 

TIPOGRAFIA B CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BÌEDUSGO-UDIN£ 
MSROiTOVBOOHlO 

V u PRBF'ETTOBA 
V u CAVOUR 

S P E C I A L I T À 
ip scatole car ta da iettertì ti oartoocim i&tttaain^papeHeri,^ notes 
IP pelle, in tela di qualunque foi'mato s prezzo. 

^ 3 0 V ^ T A . .<••'<', < •. 
Albutuii per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in«peluche, 

in tela od in carta.' 
Aibums per poesie, Mi qualsiasi prezzo e fonuato 
Lavori tipografici e pablilioazioni d'ogni gonere economiche 

0 di lusso. „ ^ _ . . . _ _ 

PREMIATA FABBlilCA ASTE DORATE P E R COiìtJlCl 

' Ì M E T R I di BOSSO id uso BOSSO «nodali mi m a«!a 

ÉM iìiccioiina 
Td» artiotìiatrioo ioBapirabila dai n&ppoUi préparatM à\ F 
RIZZI di Pirenna, i oiitolDtacaaQte U miulìorii di laanta vo 
a« paao in «ommarcio. — L'immeaio iuaoaaBo otteaato di 
tKU) B HDDÌ i una garaqsia del auo air»bila affetta. B<ii$tt̂  .bfk-
gaara 4U BerK il pattine piiaBsado,naI cuppelU parchó tjaest^ 
restÌDo sploDdidamanUarrioQlati ;«QtHDdo tati par ODA satlimana 

Ogoi bottiglia i «oQfailonata m'aleganta' utucoio d». t gli 
«•Bull arricciatoli «peaiatì a DOOVO elatams. 

Si vende in bottiglie da lire 1.60 a lire 2.30 
Deposito generili» praiso la proroaierÌRS A n t o i . i o 

i: .«oufte(£a — 8. Salvutore 4826 — V e n e a s l a . 
J^epoaito pre&Bo il giuriiale IL* f A E S ^ tìipf^pso 

pahùcohiei-e A. Gervasutti in Mei-qatoTecoliIo. 

#JkJk^k^^^l^®^4®OOk®JkJkJ^JkJl^® 
i 
i 
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li- curi 
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ei'cihisiviiii! 
n a « r ( r e 

> n e » | j e 
IlIlHIr 1-
xitai i i lr il'ii 
VfsrMaKiiin! 
ilottiiaaitldii 
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gid tura . .A i;i 
ili civilo abii 
filli.' '.vuriciv, 

Doil;i , 
lurnmia iM 
VulyOI'Sl il: 
sig. Unil.-i : 

Rubrica 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esppsizlons di Paria! IB89 oon mfidaglia d'oro 

lafallibllo iil»ti;otlor« dai TOPI, SOBOI, TALPS iso»» aleno pericolo par gli 
animali domeatlci; da non aonfonderai ooUaìPaata Badeia cha£à' pericoloui luvoj». 

D * o I i l d x i | s È l o i i e : 
BolofitaiSO smtiuU>,i9Q0 

Dichiariamo oon piacere ohe il aiguor A* Coueivan ha fatto ne' noatrl Stabiil-
ati di maalDdcioaa graaì, pilatura rlao e &bbrlc« paati ÌQ qoeata Città, dtte.90P&-. 

r 

MiMWVMaU»^ '««•'ftW» -

rinanti del ino preparato TORO-TRIPE e l'agito ne i auto oompleto, eoa iioslra 
graaì, oliati 

. . «lo T — -
piena eo^diatuiooo. la fede 

Pacchetto grande L- 100 ~ Piccolo cent 50 
Trovasi vendibile presso 1'UfHom d»l p o r n a l o - I L p A E S E . Odi 'e 

ttro lineo 
;o di eco 

oraprende 

natmnbi-
dit 

.OllJ e COI»-; 

ri «fforti « 

ferie 

Ul' 111 VlllO(>-
(Ultabi t ma. 
osta di CUI. 
idi ncevf'io, 
VII ino al la 

rittalivc ri 
lU maest ra 

Partenze 
•111 Udine a ) ì | 
Oil. -I.'̂ 'ii 
.\!e. S 21. 
Dir. i l , i l 
Oli i;S.l.'. 
Mis i7.:iii i 
Dir. ai," 
da Udine a 1| 
Olì 
On. 8.— 
Mis. i.'j.lJ 
Dir. 1 7 : 

0 Qiii-i J 
ila cui ri|iii« 
da Udine S | 
Un 

7 .> 1 
11).. 
17.1.. 
IS.Il) : 

Ilo ì j 
I l i o 

I l ' I ­
n i - -

Dir. 
Ou. 
Dir. 

da PoMtotilie 
OH. 
Dir. 
On. 
Dir. 
Oli 

• 'I 50 wi 
Il 2S 1 

14 ffl 
US ' i i 

J.iffl 
da Udine a S 
M. 7 05 
W. 8 01 
M.J054 
M 12 5D 
M.'17.u6 
da S. Giorgina 
D. S.,™ 
M. Hi 10 

,D. a).5U 
da S.Giorgia 
D. .84 
O ili' 
M 11.4 
D 19.1» 
M. SI - -

lettori 

iiiee Arrivi 
litzia a Udine 
141,5 7 43 

10 7 
1,117 
17.) 
'̂ -'..jO 

3 45 
gitile a Udine 

sri no 
IS") 1 2 5 0 

ill!25 i f i l ' 

ho 10 r.sa 
|i! 1 Coriuons 
) ille 0 Al 

a Pontebba 
Il 7 17 il.lU 

só3 Oój 
12 14 ì i 'M 
188 1913 

19 57 3120 
lirnia a Udine 

6 3 7 38 
IODI 11 -
15 41 17,9 
10 2 19 15 
19 52 21 '25 

|Siorgio a Udine 
7 45 8 32 0 05 

111 11 
fcnio 
N'OÓ) 

9 53 
15'3-ì 
2031 ' 
21,30 

da Casarsa a I rtog. a Casarsa 
Oli 5.20 
Ac. 9.15 
Oli, 14.15 
Oli. 18.37 
da'CasarsaaS 
1,00. 0 15 
TWis. 11.35 
Loc.'18.40 

iisIeaS.Giorgit) 
55 7.'to 
W 13 49 

17 30 19.4 
'tag.aS. Giorgio 

18 7,57 
?0 0 1 

!10 13.58 
40 16 40 
10 20,47 

8,15 9.-- . . 
13.10 13.55 : 
13.40 10:15 

M.15 20.63 : 

ilimb.a Cisarsa 
».l 8.53 

13.10 14-.00" 
17.23 18.10^ 

da Udina a Ci «Male a Udiil|i 
Mis. 0.3.) 
,Mis. .S.40 
Wis. 11 IJ 
Mis. h i 5 

,MÌ8..21 45 
" ' " Trai 

da Udine 
R. A. S.T. 

8.45 9.5 
15.5 15.25 
18-.1Q 18.30 
(1) 20.3.) 

Da Udine a F 
1Ó.26 11.30 

(1) Dal 1 
liei soli s ' * 
Stato 

Mere 
OAMEKA (li 

Corso medio 
del fe'ioi 

l l tnd i t a f 
> '.' 

3 0 

Banca d'Hai 
l''errovÌG Msi 

» Ma 
Società Veni 

0 
VeiTOvio Uiii 

» m 
' • . , . » Mi 

. Credito ao» 

Fondiar ia Bs 
> Cas 

' \ » 
' » Islil 

> 
CAMBI 

Franc ia (oro) 
Londra (steri 
Oormania 

•Aust r ia (coro 
Pielroburgo 
RuQiania (ta 
Nuo»a York 
Turchia (lire 

Udine 190 

7..(Ù,, 
9:4Q" 

12.37 
17:40 
22.50 

10 
9.20 
12.10 
17.15 
22,'22 

[apara 
Udine .; 

le S. T. R; A. 
7.30 7.47< 
9.55 10.,15 :: 

|l) 14,36 14.55 
19.36 19.55: 

,17 21.44 :. r, 
igagna a Udine 

12,20 13:17''l 
k sottombre., 
ìiosciuti d.'ìlitì 

valori * 
10 di UDira,, 
'. a dei cambi 

IO 1900. 
10.5,24. 
103,90 
72.--

133325 
816.— 
467.50 
90;50 

501.50 
,359,,-r 
501.-r-
362,— 
502(35 . 

500.50 
506.76 
513.— 
505;~ 
510.— 

99 89 
25.15 

122.7,3 
10.1.64 
261.77 
08.80 

,5.14 
22.76 

Si. 

33[4 

'5010 
HOio 
5010 
4 010 

l|20io 
vista) 

t Bai'dusco 


